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ECONOMIA & LAVORO 
Il cartello dei produttori di petrolio 
è diviso: in bailo il prezzo del greggio 
L'Arabia Saudita difende la soglia 
al di sotto dei 21 dollari al barile 

Contrari Iran, Nigeria, Algeria e Libia 
Con l'Irak fuori mercato, il Kuwait chiede 
r«ingresso» di Usa, Gran Bretagna e Francia 
Per gli algerini è un colpo all'inàpendenza 

Per l'Opec la guerra non è finita 
Diviso prima della guerra. l'Opec resta diviso an
che nel dopoguerra. Si litiga sulla richiesta di ri
durre la produzione per difendere i prezzi. L'Ara
bia Saudita: il barile deve restare sotto 121 dollari. 
Iran, Nigeria, Algeria e Libia vogliono prezzi più 
elevati. Il Kuwait chiede aiuto a Francia, Gran Bre
tagna e Usa. è la fine dell'Opec? Algeri: dobbiamo 
restare indipendenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POULIO M U M M N I 

•BOINEWtA. Ce aria di crisi 
nel -comitato di monitorag
gio». La riunione fi informale, 
nel senso che i ministri del pe
trolio o chi per loro In teoria 
possono discutere soltanto 
dell'andamento del mercato. 
Per decidere se il prezzo di rife
rimento di 21 dollari il barile 
ha ancora una logica oppure -
come è nella realtà • deve es
ine solo considerato un ricor
do (ieri il Brent Mare del Nord 
si « quotalo a 18 40$), I mem
bri del cartello devono trasfor-

' mare il vertice in una vera e 
propria conferenza* E que
sto, al momento non è stato 
latto 11 negozialo su prezzi e 
quote, cioè sulla ripartizione di 

• costi e benefici del dopoguer
ra, e In ogni caso cominciato 
Un negoziato lungo, che da 
mezzogiorno e proseguito nel
la notte con una pausa di tre 
ore con nunioni bilaterali e tri
laterali L'assenza del delegato , 
feakeno non è stata neppure 
commentata Bagdad e Ir gran-J 

de perdente e il suo petrolio 
dail agosto 1990 è fuori merca
to Anche il petrolio kuwaitia
no é fuori mercato, ma il go
verno legittimo e II a rappre
sentare I suoi Interessi e a far 
da •ponte* agli interessi occi
dentali del fronte anti Saddam 
E il kuwaitiano Rachid Al Ou-
meiry a dichiarare che Stati 
Uniti. Francia e Gran Bretagna 
•devono poter dire una parola 
per proteggere I loro interessi» 
Subito scalta la difesa algerina 
con l'agenzia Aps che si do
manda se per caso i paesi del 
Golfo non stiano proponendo 
di offrire un seggio Opec alle 
tre potenze occidentali Ecco 
l'opinione di Sadek Boussena. 
lo sfortunato ministro algerino 
del petrolio che ha subito il fal
li memo di un minlvertice Opec 
a Vienna non più di quindici 
giorni fa-1 paesi del Golfo •de
vono mostrarsi capaci di segui
re una politica petrolifera indi
pendente in conseguenza del 
'Otftpro rapportO'dcTorze nella 

regione» Cosa sempre più dif
ficile perche I indipendenza ri
chiederebbe una separazione 
di interessi tra produttori e 
consumaton che non esiste n-
chiederebbe la separazione 
tra il conflitto miniare e il con
trollo del mercato petrolifero 
che non e mai esistita richie
derebbe infine una unita di in
tenti dei membri del cartello 
che non esisteva neppure pri
ma dell Invasione del Kuwait e 
non solo per colpa di Saddam 
Hussein 

L'Iran molto interessato a 
una politica di prezzi relativa-
mente elevata sta cercando di 
contrastare la «leadership» sau
dita (confortata dati esplicito 
appoggio americano) in tutti i 
modi e cerca di ottenere una 
parte della quota del Kuwait i 
cui pozzi resteranno bloccati 
per molto tempo Niente da fa
re il governo kuwaitiano ha 
fatto sapere che solo Arabia 
Saudita e Emirati arabi produr
ranno per il suo paese 1 5 mi
lioni di barili al giorno Il saudi
ta Hisham M Nazer non ha se
guito il suo collega kuwaitiano 
nella «gaffe» sulle potenze oc
cidentali e ha rassicurato subi
lo I «partners» dell Opec sare
mo capaci di preservare I no
stri Interessi, non dubitate E si 
e capito subito che cosa voles
se dire L obiettivo saudita e 
quello di non decidere sostan
zialmente nulla su quote e 
prezzi difendendo gli attuati li
velli di produzione che grazie ' 

-all'embargo sono cresciuti (la 

54 8 8 5 milioni di barili al 
giorno Per questo il vertice di 

linevra, che si svolge nello 
slesso albergo (Holel Inter-
continente!) in cui avvenne il 
lungo incontro tra Baker e Aziz 
qualche giorno prima dell ini
zio della guerra comincia con 
una raffica di di:hiarazioni di 
sbarramento Quote e prezzi7 

•Sto andando solo ad una riu
nioni» del comitato di sorve
glianza» risponde ai giornalisti 
il saudita Nazer II litigio sulla 
valutazione di quanto petrolio 
avrà bisogno il mondo nel 
prossimo tnmestre esprime 
tutta la divergenza di interessi 
che ha fratturato I Opec II por
tavoce iraniano commenta 
«L atmosfera dell Incontro non 
é facile» Un altro portavoce 
arabo •Direi che e ostile» 

La posizione saudita e netta 
la crisi del Golfo non e finita 
perche Kuwait e Irak non pro
ducono ancora il loro petrolio, 
dunque nessuna decisione £ 
possibile Mentre l'ex ministro 
del petrolio Yamani teme un 
barile addirittura al di sotto dei 
12 dollari, mentre il segretario 
dell Opec Subroto presenta un 
rapporto in cui si piotila la ca
duta del prezzo sotto 1 15$ se 
non si procede ad un taglio di 
produzione, il governo di Re 
Fahd, confortato dal Venezue
la, conferma le sue posizioni 
forte del fatto di avere riserve 
per un secolo e mezzo prezzi 
sotto f 21 dollari Le circostan
ze precèdenti II 2 ugosto.1990 
«non sono'piO attuali» dunque 

non si toma indietro E giù cifre 
per dimostrare che nei prossi
mi tre mesi domanda e offerta 
si avvicineranno e quindi non 
e £ alcun bisogno di chiudere i 
rubinetti I falchi (sui prezzi) 
sostengono esattamente l'op
posto la domanda di petrolio 
colera per cui va trovato un ac
cordo sulla riduzione delle 
quote the sosterrebbe 1 prezzi 
La Nigeria chiede una riduzio
ne ripartita tra tulli i membri, 
I Algeria £ d'accordo e vuole 
restaurare l'accordo sui 21 dol
lari di riferimento II segretario 
generale Opec Subroto £ cosi 
costretto ad ammettere che la 
distanza delle stime della do
manda nei prossimo tnmestre 
è la più ampia che sia mai sta
ta registrata 20 9 milioni di ba
rili al giorno secondo llran 
21.01 secondo la Libia, 22.45 
milioni di barili secondo i sau
diti Per non scontentare nes
suno Subroto sì colloca a 
21.41 milioni di barili Se (sau
diti prendessero per buona 
questa valutazione mediana, 
la produzione dovrebbe scen
dere attualmente di circa I.S 
milioni di barili al giorno Se 
invece fosse presa per buona 
la loro, la riduzione sarebbe li
mitatissima Secondo Subroto, 
nel terzo trimestre la domanda 
dovrebbe poi risalire a 22,35 
milioni di barili, nel quarto a 
2339 II negoziato prosegue 
Subroto appare verso le 8 di 
sera e dice «Adesso c'è solo 
un po' più di sereniti rispetto a 
stamane». 

Saipem si aggiudica 
la prima commessa 
del business Kuwait 
IB ROMA. Il primo contratto 
italo-kuwaitiano del dopo
guerra se lo £ aggiudicato la 
Saipem del gruppo Eni L'an
nuncio £ stato dato ieri dal
l'ente petrolifero, ma la firma 
£ stata posta il giorno prece
dente La Kuwait POetroleum 
Corporation ha infatti firmato 
il 10 marzo con la Saipem una 
lettera di intenti avente come 
programma la costruzione di 
un sistema di condotte per la 
distribuzione d acqua da uti
lizzare nei lavori di spegni
mento dei pozzi petroliferi in
cendiati dagli irakeni in fuga 
La durata dell'accordo fra le 
pam £ di dodici mesi a partire 
da domani II valore della 
commessa £ ancora da deter
minare I lavori Inaleranno al 
più presto e comporteranno, 
a quanto si è appreso, l'impe
gno dì circa 500 persone 

La Saipem ha una lunga 
tradizione di presenza nella 
penmisola arabica e nel Gol
fo, attualmente,* presente in 

Arabia Saudita con tre cantieri 
aperti per infrastrutture petro
lifere In passalo, negli anni 
tra l'85 e 187 la Saipem ha 
realizzato acquedotti in Ara
bia Saudita con commesse 
del valore di circa 200 milioni 
di dollari Nel settore petrolife
ro la Saipem ha lavorato a tutti 
I principali oleodotti che lega
no il Mar Rosso ed il Golfo Per
sico operando sia per la sau
dita Aramco, sia per gli ira
cheni (le commesse in questo 
settore sono ammontate tra il 
1984 ed il 1989 a circa due mi
liardi di dollari) 

Ieri intanto £ arrivata in Ara
bia Saudita la delegazione di 
imprenditori capeggiata dal 
ministro del Commercio Este
ro Ruggiero Le stime della ri
costruzione fomite al gruppo 
italiano ammontano a circa 
200 000 miliardi di lire Della 
delegazione italiana fanno 
parte rappresenti di tri. Eni, 
Efim, Conflndustria. Ance, 
Fiat, Tecnlmont, Pirelli. Belleli, 
Lega delle Cooperative 

7 . 

Dilaga la richiesta della valuta americana a spese di marco e yen: un'ondata di ottimismo sui mercati 

Dollaro, tassi al mìnimo ma il cambio vola 
Ti dollaro è partito ai rialzo a Tokio, toccando le 
ti80 lire, nonostante che la Riserva Federale for
nisse il mercato al tasso del 6%. Le banche centrali 
sono intervenute, vendendo dollari ed acquistando 
marchi, senza pero scendere sotto le 1173 lire. Oggi 
a Basilea i governatori cercheranno di ridurre le di
vergenze fra la politica monetaria statunitense e 
l'Europa. 

Vi 

1 ~ raNXOSTWANBUJ 

••ROMA II dollaro pratica
mente a tasso zero, conside
rata l'Inflazione, eppure ri
chiesto a preferenza del mar
co e dello yen Non £ un pa
radosso, piuttosto la prefe
renza dei money manogers 
per la linea di politica mone-
tana statunitense che sfrutta 
le pieghe della situazione 

politica. Davanti al Congres
so degli Stati Uniti sono arri
vati nuovi contratti per la 
vendita di armi per 18 miliar
di di dollari. Il Kuwait cerca 
20 miliardi di dollari in presti
to, prima trance di una do
manda di capitali molte volte 
maggiore, che si appresta a 
spendere in larga parte con 

le ditte statunitensi. Il Wall 
Street Journal annuncia, pri
ma ancora che l'OPEC si riu
nisca a Ginevra, che l'Arabia 
Saudita (il maggior compra
tore di armi) venderà tutto il 
petrolio necessario a tenere 
basso il prezzo 

Questi alcuni fatti che so
no dietro la noncuranza per 
la recessione ed una visione 
ottimistica dei possibili svi
luppi Si dice che i fondi fe
derali al 6% sono l'ultimo gra
dino che la FED sia disposta 
a scendere Poiché l'inflazio
ne resta più alta che Giappo
ne e Germania £ pur sempre 
un costo reale del denaro 
che favorisce quanti deside
rano investire indebitandosi 
in dollari Questo, infatti, lo 
scopo della manovra nani-
mare un mercato del credito 

crollato in seguito alla crisi fi
nanziaria. Negli Stati Uniti 
nessuna decisione sostanzia
le £ stata ancora presa per la 
ricapitalizzazione delle ban
che Il salvataggio delle casse 
di risparmio procede con 
lentezza perinsu(ficienzadei 
fondi stanziali e il tentativo di 
vendere al capitale privato 
(ma non a investitori esteri) 
le banche fallite Di qui la de
cisione, presa mesi fa, di de
prezzare il dollaro, ed ora di 
approfittare del ritorno di do
manda sul dollero per ab
bassare i tassi al massimo 

La manovra statunitense si 
distingue, rispetto all'Europa, 
per Incordo di fondo fra 
banca centrale e governo In 
Europa invece imperversa la 
polemica Ancora ien Guido 
Carli parlando ai Lincei ha 

detto che per coordinare la 
politica monetaria europea 
si esige, ad esempio, la esclu
sione del finanziamento sul 
mercato del disavanzo stata
le dovuto a spesa corrente II 
che equivale ad escludere 
ogni possibilità di coordina
mento visto che ogni paese 
ha una diversa nozione del 
«disavanzo» Non solo, ma 
secondo Carli i tedeschi re
clamano per la Banca la «li
bera determinazione della 
quantità di moneta», cioè un 
abbandono delle forme di 
cooperazione esistenti fra i 
governi e le banche centrali 
In Francia e Inghilterra esi
stono, invece, rapporti stretti 
fra governo e banca centrale 

In febbraio l'inflazione è 
scesa in Germania al 2,7%, il 
livello più basso in Europa 

Nonostante ciò la Bunde
sbank tiene i tassi reali eleva
ti favorendo, con la stretta 
creditizia, una riduzione del 
livello di attività (e quindi 
della domanda sul mercato 
europeo) L'annuncio di 
nuove imposte da parte del 
Governo di Bonn dovrebbe 
consentire la riduzione dei 
tassi Questo in una situazio
ne normale, ma l'ossessione 
per il «marco forte» (che forte 
non è nonostante II prezzo 
pagato con tassi più elevati) 
impedisce la ricerca di una 
un accordo europeo per age
volare la ripresa produttiva 

In Europa le condizioni so
no diverse - l'incremento 
produttivo non tocca, nel suo 
insieme, quota zero - ma l'in
dustria è colpita dalla ridu
zione di domanda e dal co

li ministro del Tesoro traccia l'identikit del paese meno adatto all'integrazione economica e monetaria 
«Inflazione, disavanzo, clientelismo e forte presenza pubblica nell'economia, queste le zavorre più grandi» 

Carli descrive il cattivo europeo... è l'Italia 
Su questa strada non si va in Europa. Il ministro del 
Fesoro elenca gli ostacoli più difficili da superare in 
rista dell'unificazione monetaria. In pnmo luogo in
fezione e debito pubblico. E la politica di bilancio 
lei governo, da egli stesso definita «spensierata» so-
0 pochi giorni fa. Servono, insiste Carli, più privatiz
sazioni e un diverso sistema elettorale, che allontani 
1 Parlamento dalle clientele. 

RICCARDO LIQUORI 

• ROMA- «Non farei mal par-
t di un club che accettasse tra 
suoi membri uno come me* 
a battuta, celebre, £ di VVoo-
y Alien Ma il ministro del Te-
oro la potrebbe far sua per 
Intetlzzare I motivi che metto-
o in pericolo la presenza dei-
Italia nella prossima fase dcl-
Integrazione economica eu-
>pea. quella monetaria. A 
atto pero che Carli voglia dav-
iro parlare come ministro del 
tesoro (e quindi come uno 

del maggiori responsabili della 
politica economica del gover
no) e non come sempre più 
spesso gli accade in qualità di 
osservatore neutro delle vicen
de di casa nostra 

La settimana scorsa, davanti 
alla commissione del Senato, 
aveva voluto creare il caso, de
finendo «spcaiierata» la politi
ca di bilancio italiana, e indi
cando proprio in questo uno 
dei motivi di ntardo dell unio
ne economic&e monetano Ie

ri parlando davanti ali asso
ciazione degli «Amici dell Ac
cademia dei Lincei- £ ritorna
to sull'argomento E lo ha fatto 
nadottando (torse anche per 
la sede) quel tono professora
le, quasi didascalico che gli £ 
tanto caro II disegno unitario, 
ha spiegato per I ennesimo 
volta, imporrà a tutti i paesi al
cuni vincoli molto stretti il di
vieto di finanziare il deficit 
pubblico attraverso la creazio
ne diretta o indiretta di nuova 
moneta quello di ricevere ga
ranzie sul debito da parte di al
tri paesi membri dell unione 
quello infine di Incorrere in di
savanzi «eccessivi» Ma quando 
un disavanzo deve essere con
siderato late'' «Secondo alcuni 
- ha aggiunto Carli - quando 
superano la spesa in conto ca
pitale», cio£ quella parte di 
spesa destma'a alle opere 
pubbliche o agli investimenti 
in Europa insomma non può 
andare uno Staio con «un disa
vanzo che incide sul mercato 

finanziano, assorbendo oltre
tutto risorse che potrebbero 
essere impiegate altrove» 

In altre parole, £ poco euro
peo un paese nel quale la con
correnza tra titoli del debito 
pubblico e titoli privati (quota
ti o meno in Borsa; non si po
ne neppure tanto £ lo strapo
tere di Bot, Cct, Btp ecc nel 
raccogliere il risparmio della 

ficnte Allo stesso tempo £ diff
icile immaginare nel consesso 

comunitano un paese che non 
offre garanzie sul piano della 
stabilità dei prezzi ma che al 
contrarlo stenta a tenere sotto 
controllo la propna inflazione 

Già queste cose basterebbe 
ad escluderci da] club.ha la
sciato capire il ministro, che ha 
poi elencato le altre tappe ob
bligate sulla strada di una poli
tico economica comune In ci
ma alla lista le privatizzazioni, 
altro tasto assai a cuore al mi
nistro il passaggio ai privati 
dei beni statali dice £ intatti 
necessario per adattare I offer

ta al cambiamento della do
manda visto che da ferreo li
berista £ convinto che «la pre
senza del pubblico in vasti set
tori £ incompatibile con una 
economia di mercato» Su que
sto terreno, per il momento, 
Carli sta pero perdendo la sua 
battaglia II Parlamento sem
bra non avere nessuna fretta di 
definire un quadro di norme 
per far partire le privatizzazio
ni e per far entrare nelle casse 
dello Stato almeno una parte 
dei 5 C00 miliardi messi in pre
ventivo 

Nonostante tutto comun
que Carli rimane cautamente 
ottimista «Le difficoltà che ab
biamo affrontato nel processo 
che ha visto la nascita dello 
Sme sono state sicuramente 
maggiori- Evidentemente il 
ministro confida nel potere di 
•trascinamento» dell'unione 
europea che costringerà I Ita
lia ad uscire dalla •spensiera
tezza» con la quale tratta le 
propnc questioni di bilancio A 

condizione però, che sappia 
superare lo scoglio di un siste
ma elettorale che lunziona in 
larga parte come macchina 
clientelare, con effetti disastro
si per l'economia pubblica La 
cosa vale un po' per tutti i part
ner europei, ma in particolar 
modo per noi Per questo £ 
meglio cambiare il modo di 
elezione dei Parlamentari, per 
fare si «che essi divengano pia 
sensibili agli interessi nazionali 
e sovranazionali piuttosto che 
a quelli dei loro collegi eletto
rali» 

Infine, ma non ultima, la 
questione degli ordinamenti 
Sia per quanto riguarda la con
correnza tra le imprese, che 
per la contrattazione collettiva 
che deve essere ispirata a 
•prìncipi uniformi» Ma soprat
tutto il problema dell'autono
mia della futura Banca centra
le europea e dei suoi rapporti 
con le autorità politiche dei 
dodici 

sto degli investimenti in mo
do molto pesante Ciò contri
buisce ali incertezza che pe
sa sulle prospettive di com
petizione dei produttori 
europei sul mercato mondia
le In queste condizioni il ca
ro-denaro , sia pure determi
nato da pressioni specifiche 
(come il disavanzo pubblico 
in Italia o la speculazione im
mobiliare in Inghilterra) ha 
effetti depressivi proprio sui 
settori che più abbisognano 
di capitali in ragione della di
namica tecnologica e del ca
rattere concorrenziale dei 
mercati Mentre I protagonisti 
delle «due linee» continue
ranno a scrutarsi, nella riu
nione odierna di Basilea, in 
Europa lo scontro è tutto in
terno alle istituzioni comuni
tarie 

Iciap 

L'Alta corte 
bocciala 
legge per l'89 
• i ROMA. La Corte Costitu
zionale ha dichiarato illegitti
mo un aspello della normativa 
Iciap, l'imposta comunale sul)' 
esercizio di arti, professioni ed 
imprese e cioè l'Impossibilità 
dei contribuenti di dimostrare 
l'infondatezza di un indice di 
reddito imponibile calcolato, 
in via presuntiva e senza alcun 
riferimento al reddito reale, 
esclusivamente sull' ampiezza 
del locali in cui si svolge l'atti
vità soggetta ali imposta Gli ef
fetti della sentenza riguardano 
solo gli accertamenti ai fini 
Iciap compiuti nel 1989 e con 
la stessa sentenza la corte ha 
respinto i dubbi di incostituzio
nalità riguardanti il potere dei 
comuni di determinare la mi
sura dell'imposta, con possibi
lità di aliquote diverse tra co
mune e comune per attività 
Identiche La Confcommercio 
e la Cna hanno accolto con «vi
va soddisfazione» la sentenza 
della Corte Costituzionale 

Dogane: da oggi 
in agitazione 
Fiumicino 
eCiampino 

Dalle 8 di oggi riprendono le agitazioni del personale do
ganale degli aeroporti di Fiumicino e Ciampino, che era
no state sospese il 21 settembre scorso L'agitazione si 
concluderà sabato 16 marzo L'assemblea del personale 
di dogana che aderisce ai sindacati confederali e auto
nomi del settore, convocata ien mattina a Fiumicino, ha 
infatti deciso di astenersi dal lavoro straordinario e di 
svolgere solo quelle mansioni previste dal propno profilo 
di appartenenza «Queste forme di protesta - dice un co
municato sindacale - sono state indette per manifestare 
il vivo malcontento del personale delle dogane in seguito 
alla npresa da parte della Camera dell'esame della nfor-
ma del ministero delle Finanze li ministro Formica - so
stiene ancora il comunicato - non ha ancora mantenuto 
fede all'impegno assunto con i sindacati ad esaminare 
alcuni emendamenti finalizzati a conservare l'autonomia 
del dipartimento delle dogane» Secondo il sindacato, 
questa agitazione «avrà gravi conseguenze alle frontiere, 
nei porti e negli aeroporti» 

I sindacati 
da Bernini 
per discutere 
deitagli 
nel settore aereo 

Sindacati oggi alle 18 30 si 
sono recati dal ministro dei 
Trasporti Bernini per esa
minare la questione Alita-
lia Si tratta di concertare 
gli strumenti idonei (legi-

_ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ stativi e finanziari) per av
viare il piano di ristruttura

zione della compagnia di bandiera L'AJitalta, infatti, ri
chiede la riduzione di 1 500 dei sui circa 30 000 mila di
pendenti Intanto si registrano nuovi accorpamenti nel 
panorama intemazionale Nei giorni scorsi la compagnia 
di bandiera spagnola, Ibena, ha definito le ultime moda
lità di acquisto delle Aerolineas Argentinas La nuova so
cietà sarà cosi composta. 30% Ibena, 5% Stato Argentino, 
36% imprenditori argentini, 10% dipendenti dell Aero •• 
neas, 19% di un finanziere argentino di cui non è stata ri
velata l'identità. 

Nasce 
la «Cattasi» 
targata 
Alitalia» 

Per chi vorrà viaggiare, da 
oggi c'è un nuovo e pratico 
sistema si chiama «Cariasi 
Alitalia» Nasce da un ac
cordo fra l'Alitalia e la so
cietà servizi interbancari. 

mmmmmmm^mmmimmim^^ che gestisce la «cartasl» I 
vantaggi assistenza perso

nalizzata al momento della prenotazione aerea, pnontà 
in caso di lista d'attesa, assegnazione del posto più gradi
to e del pasto preferito Inoltre sono previste facilitazioni 
tariffarie per il noleggio di auto e una maggior •flessibili-' 
tà» da patte delle principali catene alberghiere in fase di 
accettazione e di rilascio della camera II tutto per un co
sto di 200 mila lire 

La Cisl propone 
un salario minimo 
garantito 
di900milalire 

Un «salario minimo di rife
rimento» per tutti i lavora
tori, pari all'attuale livellò 
medio di copertura della 
scala mobile (circa 900 
mila lire) indicizzato al 

mmtmm^mm^^l^ml^m^ cento per cento con un 
meccanismo di predeter

minazione che però preveda un conguaglio se l'inflazio
ne reale finisce per scostarsi molto dalle previsioni È 
questa la proposta che la Cisl intende sottoporre a Cgil e 
Uil, all'interno di un discorso più complessivo per la rifor
ma salanale e contrattuale, al fine di predisporre una po
sizione sindacale unitaria per la trattativa ìnterconfedera-
le di giugno. Lo ha spiegato oggi nella relazione al Comi
tato esecutivo della Cisl il segretario confederale Raffaele 
Morese. Sempre in vista della trattativa di giugno, Morese 
chiede l'Introduzione «anche nel lavoro pubblico del trat
tamento di fine rapporto come per il settore privato» 

Oggi Agnelli 
compie 70 anni 
Auguri della lotti 
e di Spadolini 

A Gianni Agnelli, che oggi 
compie 70 anni, il presi
dente della Camera Nilde 
lotti ha fatto pervenire «con 
antica amicizia e vìva cor
dialità, il più amichevole 
augurio per la sua vita e 
per il suo cosi importante 

impegno nella realtà imprenditoriale ed economica del 
paese» Anche il presidente del Senato Giovanni Spadoli
ni ha inviato i suoi auguri ad Agnelli 

FRANCO BRIZZO 

Assemblea Nazionale -
degli Enti Locali per la pace 

Perugia • Venerdì 15 marzo 1991 
Sala dei Notari - Piazza IV Novembre 

Ore 9,30 

"Idee, progetti e impegni 
per una politica di pace 

degli Enti Locali negli anni 90" 
Comunicazioni introduttive di: 

— Nemer Hammad, delegato dell'Olp 
in Italia 

— Padre Ernesto Balducci, direttore 
delle Edizioni Cultura della Pace 

— Prof. Antonio Paplsca, direttore del 
Centro per i Diritti Umani dell'Uni
versità di Padova 
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